
                             XXXIII T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Ecco, il tempo, il suo tempo è compiuto, 
ora il regno di Dio è vicino: 
convertitevi a Cristo e cantate, 
con la vita rendetegli la gloria. Turoldo-Ravasi 

lettore 2: 
Ecco la prima idea che può già rivoluzionare la nostra anima se noi sia-
mo sensibili al soprannaturale: la fratellanza universale che ci libera da 
tutte le schiavitù, perché siamo schiavi delle divisioni fra poveri e ricchi, 
fra generazioni: padri e figlioli, fra bianchi e neri, fra razze, fra nazionalità, 
persino fra cantone e cantone siamo schiavi, ci critichiamo; ci sono degli 
ostacoli, delle barriere. No, La prima idea è svincolarsi da tutte le schiavi-

tù e vedere in tutti gli uomini, in tutti gli uomini... 
lettore 3: 

- Ma anche nel mio bambino? 
- Anche in quella donna lì così chiacchierona? 
- Anche in quel vecchio rimbambito? 
- Anche in quella povera lì? 
- Anche in quell'ebreo? 
- Anche in quello lì? ma possibile? 

lettore 2: 

Sì, in tutti, in tutti, in tutti vedere dei possibili candidati all'unità con Dio e 
all'unità fra di noi. 
Ecco, bisogna spalancare il cuore, rompere tutti gli argini e mettersi in 
cuore la fratellanza universale: io vivo per la fratellanza universale! 
Dunque, se tutti siamo fratelli, dobbiamo amare tutti, dobbiamo amare tut-
ti, dobbiamo amare tutti. Guardate, sembra una parolina, è una rivoluzio-
ne! Dobbiamo amare tutti. "Anche quella signora che sta di là della mia 
porta? Ma mi critica, mi guarda male, e poi è un tipo!" Anche lei, dobbia-
mo amare tutti! 
Chiara Lubich 

lettore 3: 

Cantate al Signore un canto nuovo  

È venuto, viene e verrà. Un Dio mai finito di venire. Un regno che è 



sempre il più fondo e oscuro (o palese) desiderio dell'umanità intera. E un 
cantare che è anche un gemere. E però, nella certezza che è venuto e 
viene, la gioia almeno degli elementi è conforto agli uomini a sperare. È 
la speranza - «la speranza cui siamo chiamati» - un provvidenziale fattore 
di disturbo per queste comunità umane che vogliono diventare una «città 
stabile». Intanto «gonfio di vita ululi il mare»: pure se tutta la natura conti-
nua ancora a gemere in dolori di parto, perché sempre in attesa di essere 
liberata definitivamente dalla morte. 

Turoldo-Ravasi 
             

I Antifona: il Signore ha compiuto meraviglie.      
Salmo:    dal salmo 97 (98)       lettore 2: 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
 

Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d'Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
 

Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Gloria… I ant. 

lettore 1: 

Padre, tutta la terra ti innalzi un canto nuovo 
per le meraviglie che continui a operare 
nella creazione e nella storia: 
la lode che anche noi ti innalziamo 
per il tuo Figlio, 
fattosi tua rivelazione nei secoli, 
ci sia pegno di esultanza 
per il giorno senza fine. 
Amen. Turoldo-Ravasi 

 

II Antifona: Cantate inni al Signore 
Salmo:     dal salmo 97 (98)       lettore 3: 

Cantate inni al Signore con la cetra, 



con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 
  

Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. 
  

Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro del profeta Malachìa Ml 3,19-20a 
Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 
Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno co-
me paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti 
– fino a non lasciar loro né radice né germoglio. 
Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole 
di giustizia. 

2 Ts 3,7-2; 
II lettura: Dalla II lettera di Paolo ai Tessalonicesi   
Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non 
siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente 
il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per 
non essere di peso ad alcuno di voi. 
Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imi-
tare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato 
questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. 
Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare 
nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù 
Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità. 
 

Dal vangelo secondo Luca.  Lc 21,5-19 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle 
pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello 
che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e 
quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: 
«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome 



dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quan-
do sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima 
devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro re-
gno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi sa-
ranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteran-
no, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a 
re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare 
testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vo-
stra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari 
non potranno resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 
   

Risonanza: dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii bre-
ve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio... 

lettore 2: 

Signore e Padre dell'umanità, 
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, 
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace. 
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, 
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre. 
Il nostro cuore si apra 
a tutti i popoli e le nazioni della terra, 
per riconoscere il bene e la bellezza 
che hai seminato in ciascuno di essi, 
per stringere legami di unità, di progetti comuni, 
di speranze condivise. Amen.    Papa Francesco 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve invocazione.…
   lettore 1: 
(alla fine:) Signore, tu che vedi e leggi nei nostri cuori, fa’ che la tua azio-
ne possa rivelarsi potente nelle nostre vite e nelle vite di quanti ti presen-
tiamo. 
Lascia che brilli nella vita di ognuno la luce della tua speranza. Fa’ che 



ognuno di noi possa vivere nella serenità che giunge dalla consapevolez-
za del tuo amore. Agisci in questo nostro mondo perché si affermi piena-
mente la tua volontà e la tua libertà.  Nel nome del tuo figlio Gesù, che ci 
ha insegnato a dirti:    
dalla liturgia Valdese  Padre nostro 

lettore 3: 

Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci 
chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani 
della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli 
che incontriamo sul nostro cammino. 
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedo-
no di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in 
fiducia e le nostre tensioni in perdono. 

lettore 2: 

Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente 
perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca final-
mente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste paro-
le: divisione, odio, guerra! 
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita 
diventi: shalom, pace, salam! Papa Francesco 

Amen Amen Amen 


